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___________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 20 Febbraio 2007 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 10 membri su 11, assenti 1. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Assente

CAVICCHIOLI GIANNI
Assessore
Presente

COSTI PALMA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Presente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

D.LGS. 152/06 - L.R. 3/99. DITTA MULINAZZI RENZO. DINIEGO ALL'APPROVAZIONE PROGETTO PER L'ATTIVAZIONE DI UN CENTRO DI RACCOLTA DI VEICOLI FUORI USO DA UBICARSI IN VIA CANOBBIA, 3 IN COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE.

Oggetto:

D.LGS. 152/06 - L.R. 3/99. DITTA MULINAZZI RENZO. DINIEGO ALL'APPROVAZIONE PROGETTO PER L'ATTIVAZIONE DI UN CENTRO DI RACCOLTA DI VEICOLI FUORI USO DA UBICARSI IN VIA CANOBBIA, 3 IN COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE.

In data 25.02.2005 la ditta Mulinazzi Renzo, con sede legale in via Canobbia 3, in Comune di Castelnuovo Rangone, ha presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’ex art. 27 del D.Lgs. 22/97 ora abrogato dal D.Lgs. 152/06, relativamente al progetto di attivazione di un centro di raccolta di veicoli fuori uso da ubicarsi presso la sede legale della Ditta.

La domanda ed i relativi elaborati sono stati acquisiti agli atti con prot. 26363/8.8.4 del 25.02.2005.

Il D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale”, all’articolo 208, stabilisce che le Regioni approvano i progetti per i nuovi impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti, anche pericolosi.

L’articolo 132 della Legge Regionale del 26 aprile 1999 n. 3 delega alle Province le funzioni amministrative riguardanti l’approvazione dei progetti degli impianti e il rilascio delle autorizzazioni alle attività di smaltimento dei rifiuti.

L’articolo 5 del Capo II della Legge Regionale 1 giugno 2006 n. 5 “Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 9 dicembre 1993, n. 42 (ordinamento della professione di maestro di sci) e disposizioni in materia ambientale”, stabilisce che le funzioni in materia ambientale conferite alle Province ed ai Comuni dalla legislazione regionale vigente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 sono confermate in capo ai medesimi Enti e con effetti dalla data di entrata in vigore dello stesso decreto legislativo.

Dalla lettura combinata dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e dell’art. 132 della L.R. 3/1999 si rileva:

a) che la procedura di approvazione dei medesimi progetti, in particolare la convocazione di un’apposita “Conferenza dei Servizi” nonché la trasmissione delle conclusioni di tale Conferenza alla Giunta Provinciale per l’approvazione;

b) che la Giunta Provinciale, in caso di valutazione positiva e sulla base delle risultanze della Conferenza, approva il progetto e autorizza la realizzazione e la gestione dell’impianto;

c) che l’approvazione sostituisce, ad ogni effetto, visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi Regionali, Provinciali e Comunali;

d) che l’approvazione stessa costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dei lavori;

e) che nel caso in cui il progetto riguardi aree vincolate ai sensi del D.Lgs. 22.01.2004, n. 42 si applicano le disposizioni dell’art. 146 di tale decreto in materia di autorizzazione;

f) che la procedura di approvazione dei progetti si applica anche per la realizzazione di varianti sostanziali in corso d’opera o di esercizio che comportino modifiche a seguito delle quali gli impianti non sono più conformi all’autorizzazione rilasciata.

La Conferenza dei Servizi, nella seduta del 19/07/2005, ha valutato il progetto presentato ed ha concluso di sospendere i lavori per i necessari approfondimenti circa la compatibilità urbanistica e territoriale dell’impianto.

Successivamente, nella seduta del 03.10.2006, la Conferenza dei Servizi ha acquisito il parere del Comune di Castelnuovo Rangone dal quale si evince che l’area impiantistica risulta in parte ricompresa in zona D.1.5 “produttiva speciale per autodemolizioni” e in parte in zona E2 “zona agricola di rispetto dei centri abitati”. Considerato che nell’impianto, allo stato attuale, viene svolta attività di recupero rifiuti ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06 e che, con il progetto proposto, la Ditta intende svolgere anche la gestione di un centro di raccolta dei veicoli fuori uso, la Conferenza, ritenendo dunque necessaria una riorganizzazione complessiva dell’area impiantistica all’interno delle sole aree conformi al PRG zona D.1.5. “produttiva speciale per autodemolizione” e dopo aver valutato il progetto, ha concluso i propri lavori esprimendo all’unanimità parere sfavorevole all’approvazione dello stesso, con le seguenti motivazioni:

· a seguito degli approfondimenti specificatamente condotti relativamente all’area impiantistica e alle disposizioni dello strumento urbanistico comunale è emerso che parte dell’area impiantistica, così come definita negli elaborati progettuali, risulta in parte ricompresa in zona D.1.5 “produttiva speciale per autodemolizioni”, conforme all’attività proposta, e in parte in zona E2 “zona agricola di rispetto dei centri abitati”, non conforme all’attività proposta;

· la rete fognaria di raccolta ed adduzione delle acque reflue di dilavamento da inviare al sistema di trattamento è inadeguata;

· la documentazione prodotta non è sufficiente ad attestare l’impermeabilità delle pavimentazioni presenti nell’area impiantistica, sia interne al Capannone che esterne, secondo quanto specificato dalla L.R. n. 159 del 02.02.2004;

· assenza di sistemi di raccolta degli eventuali reflui sversati nell’area adibita alla messa in sicurezza e demolizione;

· la viabilità interna all’impianto è insufficiente a garantire agevoli movimentazioni anche in caso di incidenti.

L’Ufficio Rifiuti del Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali della Provincia di Modena ha provveduto con nota prot. 145126/8.8.4 del 15.11.2006 ad avviare il procedimento di diniego ai sensi degli art. 7 e 8 della L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni.

In data 12.12.2006 la Ditta ha presentato proprie osservazioni al procedimento avviato, acquisite agli atti con prot. 157772/8.8.4 del 15.12.2006, non ritenute coerenti con le motivazioni tecniche alla base del diniego. Si precisa inoltre che rimarrà facoltà della Ditta a seguito della riorganizzazione degli spazi, presentare un nuovo progetto rispetto al quale si anticipa quanto segue:

· l’impianto dovrà essere organizzato nelle sole aree conformi al PRG zona D.1.5. “produttiva speciale per autodemolizione”;

· il progetto dovrà documentare la conformità dell’impianto alle disposizione di cui al D.Lgs. 209/03 con particolare riferimento all’impermeabilità delle pavimentazioni sia interne che esterne al capannone;

· dovrà essere presente una rete fognaria di raccolta ed adduzione delle acque reflue di dilavamento da inviare al sistema di trattamento;

· il centro dovrà essere organizzato in modo tale da individuare opportune sedi di viabilità interne tali da garantire agevoli movimentazioni anche in caso di incidenti;

· nell’area di messa in sicurezza e demolizione dovranno essere previsti sistemi di raccolta degli eventuali reflui sversati.

Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Provincia di Modena, con sede in Modena, viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Modena e nel sito internet dell’Ente www.provincia.modena.it.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1) di diniegare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 208 del D.Lgs. 152/06 e dell’art. 132 della L.R. n. 3/99, l’autorizzazione per l’attivazione di un centro di raccolta di veicoli fuori uso in via Canobbia, 3 in Comune di Castenuovo Rangone, richiesta dalla Ditta Mulinazzi Renzo;

2) di trasmettere il presente atto alla Ditta Mulinazzi Renzo, al Sindaco del Comune di Castelnuovo Rangone, ai Componenti della Conferenza Provinciale;

3) di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini decorrono dalla comunicazione del presente atto all’interessato;

4) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Emilio Sabattini
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  22/02/2007

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 04/03/2007



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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